Preghiera per le vocazioni 2011-12 – Marzo  
Se questi giovani avessero fuori un amico, che si prendesse cura di loro
Nessuno mi toglie la vita, ma io la do da me stesso

Introduzione 

Il pastore guida alla missione. Apre gli occhi e fa riconoscere. Dà chiavi interpretative e apre al dono di sé. Così il pastore genera un altro pastore che si prenda cura degli ultimi, dei poveri, degli abbandonati. Paternità che genera paternità perché nessun figlio dell’uomo sia solo. 

Pastore che è amico, che attende all’uscita dalla prova, che non abbandona alla solitudine, che si prende cura ed assiste sino a che la libertà non sia matura per scelte di bene.

Ecco il pastore secondo il cuore di Dio.

Chiediamo al Signore che susciti così uomini e donne, pastori per un gregge disperso che attende chi doni loro la vita.  

Lo Spirito che prega in noi

Manda il Tuo Spirito Signore

E rendici pastori secondo il Tuo cuore

Manda il Tuo Spirito Signore

Apri i nostri occhi e facci riconoscere il grido che dal basso della terra è eco della voce di Dio

Manda il Tuo Spirito

E rendici Padri nello Spirito

che non lasciano nella solitudini

ma mostrano l’amore che previene, accompagna e salva

Mandaci pastori santi

Colmi di Te Spirito Santo. 

Amen

La Parola che chiama – Lc 15,3-7

«Chi di voi, se ha cento pecore e ne perde una, non lascia le novantanove nel deserto e va in cerca di quella perduta, finché non la trova? Quando l’ha trovata, pieno di gioia se la carica sulle spalle, va a casa, chiama gli amici e i vicini, e dice loro: “Rallegratevi con me, perché ho trovato la mia pecora, quella che si era perduta”. Io vi dico: così vi sarà gioia nel cielo per un solo peccatore che si converte, più che per novantanove giusti i quali non hanno bisogno di conversione.

Il dono delle Memorie– MO II decade, 742-764

D. Cafasso, che da sei anni era mia guida, fu eziandio mio Direttore spirituale, e se ho fatto qualche cosa di bene lo debbo a questo degno ecclesiastico nelle cui mani riposi ogni mia deliberazione, ogni studio, ogni azione della mia vita. Per prima cosa egli prese a condurmi nelle carceri, dove imparai tosto a conoscere quanto sia grande la malizia e la miseria degli uomini. Vedere turbe di giovanetti, sull’età dei 12 ai 18 anni; tutti sani, robusti, d'ingegno svegliato; ma vederli là inoperosi, rosicchiati dagli insetti, stentar di pane spirituale e temporale, fu cosa che mi fece inorridire. L’obbrobrio della patria, il disonore delle famiglie, l'infamia di se stesso erano personificati in quegli infelici. Ma quale non fu la mia maraviglia e sorpresa quando mi accorsi che molti di loro uscivano con fermo proposito di vita migliore ed intanto erano in breve ricondotti al luogo di punizione, da cui erano da pochi giorni usciti.

Fu in quelle occasioni che mi accorsi come parecchi erano ricondotti in quel sito perché abbandonati a se stessi. Chi sa, diceva tra me, se questi giovanetti avessero fuori un amico, che si prendesse cura di loro, li assistesse e li istruisse nella religione nei giorni festivi, chi sa che non possano tenersi lontani dalla rovina o almeno diminuire il numero di coloro, che ritornano in carcere? Comunicai questo pensiero a D. Cafasso, e col suo consiglio e co’ suoi lumi mi sono messo a studiar modo di effettuarlo abbandonandone il frutto alla grazia del Signore senza cui sono vani tutti gli sforzi degli uomini. 


Silenzio contemplativo
Invocazioni

Innnalziamo la nostra supplica al Padre, datore di ogni dono; al Figlio amatissimo ed allo Spirito Santo perché suscitino nella chiesa pastori che nella fecondità dello Spirito generino altri a donare la vita sull’esempio di don Bosco.

Preghiamo insieme dicendo: Donaci la paternità dello Spirito
· Per la chiesa perché nel crogiuolo di questo tempo non perda la fede dell’essere strumento povero ma importante di Dio. Donale docilità, trasparenza e disponibilità totale. Preghiamo.  

· Per la Famiglia salesiana perché sull’esempio di don Bosco e di don Cafasso viva nella logica della paternità spirituale creando circoli virtuosi di donazione soprattutto con occhi di predilezione nei confronti dei più poveri. Questo susciterà vocazioni. Preghiamo.

· Per i consacrati\e  perché il “Da mihi anima coetera tolle” non sia un semplice slogan ma un taglio sul vivo che pone al centro i ragazzi, i più poveri disposti a togliere, perdere e rinunciare a tutto quanto non è per la loro salvezza. Preghiamo. 

· Per i giovani perché affascinati dalla vita dei nostri santi e provocati dalle nuove povertà dei loro coetanei o dei ragazzi più piccoli siano coraggiosi nel dono totale a Dio ed hai fratelli. Preghiamo.

· Per le famiglie perché non si ripieghino su se stesse in questi tempi di fatica economica, culturale ed affettiva ma comprendano che solo nell’apertura generosa potranno fiorire speranze di futuro. Preghiamo.  

· Per gli educatori perché siano esigenti con se stessi nella testimonianza e nel dono di sé sino a donare totale disponibilità nel rispondere alla loro vocazione. Preghiamo. 

Padre Nostro 

Orazione finale

Signore Gesù dono del Padre, Agnello immolato per amore nel fuoco dello Spirito, 

manda alla Tua chiesa sante vocazioni

manda pastori secondo il tuo cuore

mandaci nuovi santi. 

Santificato il tuo nome su tutta la terra 

Salirà per l’eternità l’inno di adorazione e di lode per tutti i secoli dei secoli. 

Amen

Benedizione 

Affidamento a Maria

Vergine Maria,

Regina dei Santi,

e modello di santità!

Tu oggi esulti con l'immensa schiera

di coloro che hanno lavato le vesti

nel “sangue dell'Agnello” (Ap. 7, 14).

Tu sei la prima dei salvati,

la tutta Santa, l'Immacolata.

Aiutaci a vincere la nostra mediocrità.

Mettici nel cuore il desiderio

e il proposito della perfezione.

Suscita nella Chiesa,

a beneficio degli uomini d'oggi,

una grande primavera di sante vocazioni.

